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ASEAP, UN SILENZIO CHE PARLA: 
GLI “EX” PER UNA TEOLOGIA DEL VISSUTO 

 

SENTO IL DOVERE DI DIRE GRAZIE AI 
SOCI: QUELLO CHE RICEVO NON HA 
PREZZO ED E’ FIN TROPPO PER QUEL 
POCO CHE FACCIO PER GLI EX ALUNNI. 
  Condividendo e coordinando direttamente 

l’appartenenza dei soci all’Aseap, ho notato, dalle visite alle loro 
case, dai frequenti scritti, dalle varie telefonate e dalla loro 
partecipazione ai Raduni, che ognuno, nessuno escluso, pur 
nelle variegate circostanze della vita e nei luoghi 
geograficamente assai distanti,  custodisce orgogliosamente  e 
gelosamente, nel cuore e nella mente,  un marchio indelebile: LA 
RADICE PASSIONISTA. 
Non c’è infatuazione negli “ex”, ma convinzione, è un vissuto non 
sbandierato, non enfatizzato, non occasionale, non proclamato. 
 

     L’ASEAP È MEMORIA DEL CARISMA PASSIONISTA: 
non gli anni, non le guerre, non la ricchezza o la povertà, non le 
croci o le gioie, non le  malattie o i lutti, non i crucci o 
l’indifferenza  hanno affievolito  la memoria 
e il riferimento costante alle loro “RADICI”. 
Alcuni di essi sono persone compite, altre 
un po’ scanzonate e forse apparentemente 
fin troppo disinvolte, ma quando si va al 
dunque, ai valori che contano, allora  
emerge con tutta la sua inconfondibilità il 
marchio “doc” e “garantito” della vecchia e 
intramontabile spiritualità passionista.   
E guai a mettergliela in discussione a 
qualcuno di essi:  fa parte del loro DNA! 
 Insomma, in un’epoca in cui prevale la frammentazione dei 
valori e un certo relativismo, “l’ex”, grazie all’esperienza del 
seminario, si sente ancorato a valori saldi e li vive!  
 

     L’ASSOCIAZIONE DEGLI “EX”, atipica per i consueti 
canoni associativi e considerata talvolta un po’ virtuale, sembra 
UN SEGNO DEI TEMPI, FRUTTO DELLA FANTASIA DI 
DIO e forse per i Passionisti sarebbe un peccato non cogliere 
l’occasione per una collaborazione reciproca e “familiare” ancor 
più opportuna nel critico periodo della ristrutturazione. 
L’eterogeneità dell’esperienza e il comune e forte 
attaccamento all’Istituto sono già una bella  
garanzia per una costruttiva condivisione di progetti. 
Non scrivo per fare l’apologia dell’Aseap, e non 
so e non mi  interessa se ad altri faccia un certo 
senso  saperlo, ma, la verità è che a me vengono le 
lagrime agli occhi nel sentire e leggere particolari 

testimonianze di religiosità, di coerenza e di affetto per i 
Passionisti, ma soprattutto delle loro convinzioni religiose.  Per  
me, ma per chiunque al posto mio, è un continuo meravigliarsi: 
nulla dai soci è dato già per scontato, vi sono sempre novità che 
tanto edificano, da sembrare incredibili. 
 

   La “BEATA PASSIO” di cui spesso ho letto e sentito parlare, 
per gli ex è un dignitoso vissuto, dove alle ansie, alle malattie, 
alle preoccupazioni, ai lutti, e a quanto fa parte della loro 
esperienza terrena,  è stato dato sempre un valore escatologico 
con un diretto riferimento alla Passione e Resurrezione di Cristo. 
L’ “ex” sa che Cristo in croce ha conferito alla sofferenza umana 
un aspetto divino, risolvendo la sofferenza non con una 
soluzione esterna, con dimostrazioni  della sua onnipotenza, ma 
sottoponendosi egli stesso al dolore, sperimentando  
interiormente questa realtà amara e pesante.  
Se non i Passionisti le  storie degli ex le conosce bene san 
Paolo della Croce, che immagino faccia salti di gioia in 
Paradiso. E fa bene a “non starci nei panni”; infatti  anche per i 

laici  e per le famiglie Egli ci teneva tanto. 
       

        LA VITA HA SPARSI GLI “EX” 
NEL MONDO, COME SEMI AL VENTO 
DELLA DIASPORA! (ha scritto 
recentemente un “ex”) forse, perché 
destinati inconsapevolmente ad  essere 
testimoni e animatori del temporale in 
luoghi e circostanze dove  in genere un 
“presbitero” o un “regolare” non possono 

arrivarci. 
Non vorrei essere dissacrante, ma quando penso a certe belle 
storie degli ex, mi viene subito da pensare alla famosa 
LETTERA A DIOGNETO: la loro sembra talvolta una realtà 
d’altri tempi, con famiglie che sono autentiche chiese 
domestiche, dove si respira aria di bontà e di timor di Dio.  
 

        L’ASEAP, DUNQUE,  PARLA  ANCHE  QUANDO  TACE.   
E la sua storia vivrà attraverso i figli e gli amici degli “ex”.   
 

         Carissimi, a voi che date valore vero all’amore e alla 
famiglia, alla malattia e alla sofferenza, alla gioia e alla fatica, alla 
solidarietà e all’amicizia… va il mio eterno ringraziamento.   
  A tutti voi, soci e amici, auguro una BUONA PASQUA 
 

                                                                 Antonio Romano 
Happy Easter, Feliz Pascua, Giad Pàsk,   
        Boa Pascua, Kalo Paska, Zalig             
                Paasfeest, Joyeuses Pasques 



    “Mi sono sposato il 29 giugno del 
1952, davanti alla Cappella  di san Paolo 
della Croce,  nella Basilica dei Ss. 
Giovanni e Paolo, adiacente la Casa 
Generalizia dei Passionisti. 
    Dal matrimonio ho avuto tre figli, due 
maschi e una femmina, ed ho quattro bei 
nipoti, che sono tutta la mia gioia”. 

Amarcord per i Passionisti dell’Alta Italia  
 

 “CARPESINO, BASELLA, CAMERI… 
sono sempre nel mio cuore.  Appartenevo al gruppo 
dei “geremiadi” del  direttore P. Geremia Pesce, poi 
missionario e vescovo, morto e tumulato a Dodoma 
(Africa).  Parteciperò al prossimo  Raduno a Calvi. 
 

Carissimi, 
grazie ad Internet ed alla cordialità di Antonio Romano ho 
saputo della vostra Associazione e di quanto fate per 
mantenere vivo il ricordo di un tempo prezioso della vostra 
gioventù! 
 Anch’ io sono stato un ex alunno, 
ma nella Scuola Apostolica dei 
Passionisti di Carpesino (CO), 
dove  ho avuto le vostre stesse 
esperienze, la stessa vostra 
educazione spirituale e culturale 
giovanile. 

Tutti gli anni di guerra 
(dal 1940 al 1946) li ho passati 
con i Passionisti; da Loro ho appreso tutto quello che so 
ancora oggi e che mi è servito egregiamente nella vita: da 
Loro ho appreso come affrontare i casi della vita e tutto 
quello che ho fatto di buono porta l’ impronta loro! 
 

    Con i Passionisti 
Enrai dai Passionisti 

all’ età di 13 anni; fu una 
decisione maturata da me a 
sèguito di un incidente 
scolastico di natura 
“politica” capitatomi a Roma 
nel 1938/39 (era il tempo del 
fascismo). Il passionista 
spagnolo P. Teofilo, confessore di mamma, che era ai Ss. 
Giovanni e Paolo, mi consigliò di cambiare ambiente: in 
effetti fu una vera e propria “fuga” dal mondo! 

Il 29 settembre 1940 fu il primo giorno del mio 
arrivo alla Scuola Apostolica di Carpesino, e subito capii 
di non aver fatto una scelta “oculata”, per me ragazzo di 
tredici anni, ormai in completo stato confusionale. Intanto, 
era scoppiata da poco anche la guerra (avevo due fratelli 
sotto le armi) e quindi a casa c’era una situazione molto 
delicata, per cui mi  tenni tutto dentro e decisi 
di…provare! 

Il mio impegno fu completo e profondo; gli anni 
dell’ Alunnato mi videro in testa a tutte le “classifiche” 
sia nello studio che nello svolgimento della vita 
quotidiana; provavo per i miei compagni un sentimento di 
“vera autentica fraternità”, essi erano la mia nuova 
famiglia. Amavo e stimavo i miei Superiori, gli insegnanti, 
i Padri e i Fratelli … e da tutti ero stimato ed apprezzato; 
coprii vari incarichi di responsabilità: avevo io la chiave 
del pane per i cento ragazzi, ed anche la chiave della 
biblioteca dell’ Alunnato, suonavo l’ organo, ed ebbi la 
nomina a prefetto. 

Ma con l’andata al noviziato subii una battuta 
d’arresto: si era rotto quel legame di fraternità familiare 
instauratosi tra ragazzi; il mondo intorno a me era 

cambiato (tutti noi avevamo anche subìto la depressione 
causata dalla guerra); ritornò prepotentemente il dubbio 
che mi aveva assalito quattro anni prima e mi chiedevo: 
“Ma sto sbagliando tutto?” 

Finì anche il noviziato, ed io, ben visto, ero 
diventato Confratel Adriano del SS. Sacramento e mi ero 
trasferito a Cameri per frequentare il Liceo Classico. 

Purtroppo, la crisi mi divorava dentro e divenne 
incontenibile, la descrissi tutta per iscritto al mio 
Direttore, che mi riteneva così bravo e  affidabile, da  
considerarla   una crisi passeggera e non fece nulla in mio 
aiuto.    Così un giorno, presi una decisione personale, 
senza coinvolgere nessuno: scrissi ad un mio cugino a 

Milano perché mi venisse a prendere: 
era il 16 gennaio 1946. Feci, allora,  
una dichiarazione scritta ai Superiori: 
“me ne vado per mia espressa volontà, 
ma il mio cuore rimarrà sempre qui 
con voi” (cfr. archivio Corm). 
 

   La mia vita professionale 
Tornato in famiglia, a Roma, 

incominciai ad aiutare mio padre nel 
suo ufficio di Direttore di un’importante Ditta milanese. 
Apprezzato dal Titolare mi nominò suo Segretario e mi 
trasferii a Milano.  Feci il militare nella Cavalleria 

blindata e, morto mio fratello, lo sostituii 
nell’azienda automobilistica che condivideva con un 
socio e con lui, nell’Anno Santo del 1950, venni 
ingaggiato dall’Air France, dalla Sabena e dalla SAS 
per il trasporto degli equipaggi da e per l’aeroporto.    
Nel 1958 iniziai a lavorare nel Lazio come Capo 
Marketing della Wolkswagen. Poi dal 1998 al 2001 

ho lavorato in proprio, vendendo migliaia di auto.   
Dal 2002 sto in pensione: scrivo, leggo, 

suono la tastiera, faccio la spesa per casa (mia 
moglie è invalida) e vado a spasso con Prinz, il mio 

fedele amico a quattro zampe, che vedete nella foto. 
  Negli anni ottanta ho rivisitato la 
mia  gloriosa Scuola Apostolica e  mi 
tengo tuttora in contatto con  una decina 
di ex alunni miei coetanei.  

Purtroppo al Nord i tentativi di 
creare una associazione di ex alunni 
passionisti non si sono realizzati!... 

 Mi sto organizzando per 
partecipare al Raduno dell’Aseap del 2 
giugno, che si terrà a Calvi Risorta. 
Ringrazio il vostro Presidente che si 
mantiene in costante contatto con me. 
Da internet ho visto che siete in tanti. 
Complimenti per la vostra coerente partecipazione al 
carisma passionista.  Dio benedica Voi e le Vostre 
famiglie !    luigi.pezzaldi@libero.it         Luigi PEZZALDI*            
Via Caterina Troiani 232. 00144-Roma. Telefono 06-52246351. 

 

P.S.  Un saluto per i miei compagni “ex” :  da P. Diego Menoncin 
per Vinicio e da P. Edmondo dall’Africa per gli ex alunni  del Corm 

 

 

Pinuccia di Lurate Caccivio -CO, ha conosciuto l’Aseap 
tramite il nostro sito, indicatole da un’altra nostra simpatica 
amica, Maria Rosa Fraccaro. Ci stima e nutre la speranza di 
conoscerci, assieme a suo marito, al Raduno Annuale del 2008”. 



Una Pasqua di amore e di pace 
 Carissimi,       
in questi ultimi giorni, in cui abbiamo accolto tra 
noi, qui ad Airola, il corpo di santa Maria Goretti, 
vedendo tra la folla dei devoti alcuni ex alunni, ho 
pensato all’Aseap ed ho pregato per tutti voi, 
perché la giovanissima santa martire, vi protegga 
e in particolare assista i vostri figlioli, spesso 

insidiati da pericoli morali di ogni 
genere. 

Ma il mio pensiero è 
andato all’Aseap, anche leggendo il 
recente Messaggio del Papa per 
la Quaresima, che tratta della 
solidarietà e del valore 
dell’elemosina.  

Ho pensato a quanto bene Voi ex alunni avete fatto alla 
nostra Missione passionista in Brasile: tantissime belle realtà 
sono state concretizzate anche grazie alla vostra generosità e a 
all’avvincente feeling che vi teneva avvinti al compianto vescovo 
P. Mauro Bastos, di cui ora vi state impegnando a conservarne 
la memoria. (Nella foto qui in alto  è il passionista P. Leone Russo  di 
Forino (AV) che continua la missione di P. Mauro Bastos nella diocesi 

di Janaùba.  
Inoltre, la vostra solidarietà reciproca ci fa 

accogliere ancora più positivamente il citato 
messaggio di Benedetto XVI che ci ricorda che noi 
“non siamo proprietari bensì amministratori dei beni 
che possediamo e dei quali il Signore chiama 
ciascuno di noi a farsi tramite della sua provvidenza 
verso il prossimo” (n° 2) e che “ogni aiuto dato 

educa alla generosità dell’amore (n°5). 
Cari ex alunni, fate sempre del bene: sappiate che 

spesso il povero è accanto alle nostre porte, e porta le sue pene 
con gelosa dignità. Perciò, attenti: “il vostro aiuto resti segreto” 
(Mt 6,3-4), fatelo, come sottolinea il Papa, non per vanagloria, 
ma perché vedete nel bisognoso il vostro fratello.  
Allora, cari ex alunni  “risplenda davanti agli uomini la luce delle 
vostre  buone opere alla maggior gloria di Dio” (Mt, 5,18).  

A TUTTI AUGURO 
UNA PASQUA DI AMORE E DI PACE. 

Cell 339-6509455- Convento 0823-712087      P. Ludovico Izzo, 

PREPARATEVI, AMICI, PER IL 
PROSSIMO  RADUNO  ASEAP 
2 GIUGNO A CALVI RISORTA 
A MAGGIO AVRETE IL PROGRAMMA 

La foto qui a lato è del 17 febbraio 2008:  
al centro è p. LUIS CARLOS MENEGHETTI  

Nuovo Superiore della Missione in Brasile, con  i  neoprofessi:  
confr. Vanderlan (a sn) e confr. Sergio (a ds). AUGURI 

 

Falzarano Francesco è in Germania: 
verrò al Raduno Aseap del 2 giugno 

“Uscii dalla Scuola Apostolica perché dovevo 
partire con i miei per l´America,  ma… mi sono 
ritrovato prima in Piemonte e poi a Francoforte. 
Invio una foto di p.Sebastiano Cerrone con Pio XII”  
 

 

Amici carissimi, 
contento di aver saputo dell’Associazione Aseap, voglio 
raccontarmi un po’ per i miei compagni di scuola. 
E faccio questa riflessione: nella vita, spesso, le svolte 
decisive, pendono al filo di singole decisioni e talvolta 
anche di imprevisti… Per esempio, io non avrei mai 
pensato, a quel tempo, di trascorrere la mia vita 
prevalentemente in Germania. Non era nei miei 

programmi, né in quella della mia famiglia.  Infatti, andai 
via da Calvi Risorta perché i miei dovevano partire per 
l´America, ma a Napoli non ci fecero imbarcare per 
motivo di sicurezza. 
    Nell´incertezza cercai di prendere in breve un titolo di 
studio, ci riuscii, ma i posti non c´erano nella mia zona 
beneventana, e perciò emigrai nel Nord Italia, vicino 
Torino, dove trovai posto in una fabbrica tessile ed ero 
capo nel reparto "spedizioni". 
 Poiché i macchinari  provenivano dalla Germania, mi fu 
facile fare conoscenza con 
gente tedesca, e così nel 
1966 mi recai per un breve 
periodo a Francoforte, 
dove,  avendo conosciuto 
anche la mia futura moglie 
che è di Stutgart (è nella 
foto con me a brindare a 
Capodanno di quest’anno) 
ci rimasi… e dove tuttora vi abito. 
Sono stato impiegato per 9 anni all´aeroporto e poi 
ho gestito per oltre 25 anni locali gastronomici!  

Ora da qualche anno sono in pensione, mi spasso 
sentendo musica e suonando il sax e  gioco a tennis: faccio 
ora una vita comoda, salute permettendo....Ho due figli, 
Emanuel e Isabelle con due nipotini e un terzo è in felice 
arrivo-  L´anno scorso sono stato giú a Napoli e ad 
Airola,  dove lasciai  alcuni miei recapiti a P. Ludovico . 
Poi ho saputo che il Presidente dell’associazione, Antonio 
Romano, si è messo subito alla mia ricerca facendomi  
chiamare da un mio compagno di scuola, Roberto Della 
Torre, prima di scrivermi.  Ed è stata una bella sorpresa 
per me nel sentire notizie dei miei compagni e 
dell’esistenza dell’Aseap. Ho visitato il sito: è interessante 
e mi piace. Ho contattato poco fa qui in Germania 

Cascella Luigi, un “ex” che conoscete.        
Saluto tutti i soci e auguro a p. 
Bartolomeo Avagliano, una perfetta 
guarigione. Invio in allegato una foto che 
io conservo di P. SEBASTIANO 
CERRONE, ritratto con il papa Pio XII. 
                                   Falzarano Francesco*                                                                
 

   *(E’ nato ad Airola (BN).    E’ stato a 
Calvi Risorta (CE) cinque anni:  dall’1.10.53 al 29.10.58)  



 
 
 

a cura del Direttivo  
GRAZIE… PER  P. MAURO BASTOS 
Il nostro appello lanciato per ricevere materiale 
filmato e fotografico per un nuovo DVD, ha 
avuto buon esito: siamo arrivati a oltre 26 Gb! 
 

NINO NICOSIA DALLA SICILIA 
Grazie, Tonino, per avermi regalato una profonda 
commozione nel vedere il DVD con foto e filmato di P. 
Mauro Bastos. Ti ringrazio anche per conto dell’Istituto 
Secolare  della Passione molto legato al Vescovo. Sono 
stato più volte in Brasile e nel DVD ho rivissuto emozioni.  
 

DAL VICARIATO PASSIONISTA OLANDESE   
 “Caro Antonio,  sono Melquíades, e sto ora in nord del 
Brasile. Mons. Mauro Bastos era episcopo in mia città 
nella diocese di Janaúba. Quello fratelo era un passionista 
di verità. Lui ha esperienziato il carisma e la spiritualità 
passionista in profondità. Ho visto e piace il Sito Aseap”. 
 

P. BARTOLOMEO? GETTONATISSIMO 
L’interesse degli ex alunni passionisti per la 
salute di P. Bartolomeo ha battuto ogni record 
di telefonate e di e.mail. Dall’Italia e dall’estero 
hanno dimostrato una solidarietà reale e 
commovente. Era da aspettarselo perché Padre 
Bartolomeo è stato una vera colonna della 
Scuola Apostolica di Calvi Risorta.  
Ma, grazie a Dio, p. Bartolomeo si è ripreso bene ed è 
autonomo. Si appoggia un po’ al bastone nel camminare, 
ma solo per precauzione. E’ ritornato in Comunità a Calvi 
Risorta (CE)  dalla fine del mese di gennaio. Al prossimo 
nostro Raduno vorremo festeggiargli il 90° compleanno. 
 

AUGURI AD ANTONIO ROMANO 
E’ nato il  2° nipotino, Manuel, figlio di Nicola e Floriana. 
L’AMICO CARANCI FILIPPO DA GENOVA 
Contattato dalle”ex”  Vincenzo Goglia di Eboli (SA),  da 
Genova il signor Filippo, originario di Calvi Risorta, invia 
un saluto a tutti i soci e specie ai suoi compagni del 1969. 
 

FALZARANO ORAZIO E’ IN SVIZZERA 
L’ex alunno Orazio, a seguito della morte del papà si è 
dovuto trasferire in Svizzera in cerca di lavoro. Nativo e 
residente a Bucciano (BN), lo scorso anno al Raduno 
Aseap è stato premiato quale il “più giovane” ex alunno 
partecipante.      E’ stato a Calvi dal 1989 al 1990. 
 
 

IL PASSIONISTA P. DAMIANO CIONTI  È MORTO 
E' deceduto il 16 Gennaio 2008 nella comunità 
di Calvi Risorta (CE).  Nato il  2 Luglio 1920 a 
Pastorano (CE). Ha professato nel settembre 
1936 e Ordinato Sacerdote  nel 1943.  
Per l’Aseap era presente ai funerali il socio, ex 

alunno, Lepore Michele  da Mignano Montelungo (CE). 
 

LUTTO PER  P. FRANCESCO MINUCCI 
Gli è morta la cara mamma Giovanna. Ai funerali in 
Pietrastornina (AV), per l’Aseap ha partecipato il Presidente. 

IMPEGNO DI  PACIFICO BARTOLOMEO 
Ciao, Antonio, con l’associazione 
locale, a Montesarchio (BN) ho 
preparato uno spettacolo in maschera 
in dialetto veneziano. Io ero 
“Brighella”. Eccoti, qui a lato,  una 
foto, io sono a destra.    
 
 

TADDEO SIMEONE DA TORINO 
Caro Antonio, è ufficiale, ho già i biglietti per l’aereo: 
pur ultraottantenne, verrò al Raduno il 2 giugno.  
 
 

P. PIETRO BONIELLO,                 (SUP.RE CONVENTO NAPOLI) 
Caro Tonino, grazie a “voi” dell’Aseap per le cose che fate  
e per come le fate: sembra tutto scontato e dovuto, e 
invece è tutto un dono, specialmente quando si hanno tante 
altre cose da pensare e fare.  Spero di vederci “al Raduno”. 
 

CAPORASO ANTONIO DI CAMPOLI DEL TABURNO 
Sto su una sedia a rotelle per i problemi seri che tu sai, 
caro Antonio. Prego per P. Bartolomeo perché la sua 
guarigione sia  completa. Egli è stato il mio Vice-
Direttore nel 1947 e gli sono riconoscente per quanto mi 
ha insegnato anche circa la spiritualità passionista,  che io 
cerco umilmente  di vivere. Quella “spiritualità”, oggi, la 
trovo compendiata nel Terzo Mistero della Luce. 

  

  Il Direttivo  
 
 

CI SCRIVE  ALFREDO DE MASI 
La vita ci ha sparsi nel mondo, come semi al vento della 

diaspora.  Al Raduno Aseap di Calvi Risorta ci sarò anch’io!      
 

Carissimo Tonino, 
sentirti e ricevere notizie degli ex alunni passionisti e dei 
Passionisti è stato come ascoltare una voce dell’altro 
mondo.      Mi hai regalato un momento di intense emozioni 
e la mia anima ha rivissuto tanti ricordi, mai sopiti! 

Ti confesso che più passano gli anni e più sento il 
bisogno di rivivere il mio passato, popolato di tante presenze 
a me ancora familiari: non passa giorno, non passa notte 
che non pensi o non sogni dei luoghi, dei vissuti, delle 

persone con cui ho condiviso, nel bene e nel male, tanta 
parte della mia vita.   

Purtroppo, la vita ci ha sparsi nel mondo, come 
semi al vento della diaspora!  
Voglio vivere ancora cento anni, per consumare fino in 
fondo il mio destino, non senza però riabbracciarvi tutti, 
altre cento volte…a partire dal prossimo Raduno.  
Farò del tutto per essere “immezzo a voi”.    Auguro a tutti  
i confratelli  ed ex alunni  una serena e santa Pasqua.   
(Con i Passionisti dal ‘48 all’83).         Alfredo  (P. Paolo)  De Masi 
=========================================================================== 

Il Bollettino Aseap  “LE NOSTRE RADICI”  è  a colore 
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